XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 34 DEL 30 SETTEMBRE 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Delega la Consigliera RINI)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Assente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 9,45 ad Aosta, nella Saletta attigua alla Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale sommario n. 31 del 16 settembre 2009. (Allegato trasmesso via mail).
*     *     *


Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori presso la Sala Commissioni, congiuntamente alla II Commissione consiliare permanente, per l’esame del seguente oggetto: 

3)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 51 (Nuove disposizioni per l’organizzazione dei servizi antincendi della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste):

· ore   9.45: Presidente della Regione, ROLLANDIN;

· ore 10.15: sig. Salvatore CORIALE, Comandante regionale dei Vigili del fuoco;

· ore 10.45: sig. Pio PORRETTA, Responsabile regionale della Protezione civile;

· ore 11.15: sig. Edi PASQUETTAZ, Comandante del Corpo forestale della Valle 
d’Aosta;

· ore 11.45: sig. Riccardo VILLAZ, Presidente del Consiglio direttivo del personale 
volontario del Corpo valdostano dei Vigili del fuoco;

· ore 12.15: sig. Elso GERANDIN, Presidente del Consiglio permanente degli Enti 
locali.

*     *     *


Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 8744 del 23 settembre 2009. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente COME’ fa distribuire della nota del 28 settembre u.s. inoltrata dalle Organizzazioni sindacali avente per oggetto la richiesta di audizione in merito al disegno di legge n. 51.


Informa che l’audizione dell’Assessore Zublena in merito alla mozione concernente “Programmazione di un piano di intervento per la rimozione dagli edifici di materiale in fibra di amianto” è fissata, congiuntamente alla V Commissione, per venerdì 16 ottobre 2009 alle ore 15.00.


La Commissione prende atto.
APPROVAZIONE DEL VERBALE SOMMARIO N. 31 DEL 16 SETTEMBRE 2009.

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

Si dà atto che la riunione è sospesa dalle 9.55 alle 10.07


Si precisa che alle ore 10.07 la Commissione prosegue i lavori presso la Sala Commissioni, congiuntamente alla II Commissione consiliare permanente

Il Presidente COME’ informa che le Organizzazioni sindacali hanno richiesto un’audizione in merito al disegno di legge n. 51 e che il Presidente del Cpel non potrà partecipare all’audizione fissata per la riunione odierna, propone, pertanto, di fissare una nuova riunione congiunta per effettuare tali audizioni in data 12 ottobre 2009.

Le Commissioni concordano.
* * *

Si dà atto che alle ore 10,10 il Sig. Augusto ROLLANDIN, Presidente della Regione, e il Sig. Piero LUCAT, funzionario della Presidenza della Regione, prendono parte alla riunione.
* * *
AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 51 (NUOVE DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ANTINCENDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE):

Presidente della Regione, ROLLANDIN


Il Presidente ROLLANDIN riferisce che il disegno di legge n. 51 si propone gli obiettivi di rafforzare il ruolo dei vigili del fuoco nell’ambito del sistema di protezione civile, di valorizzare le due componenti del Corpo professionisti e volontari, nonché di semplificare la normativa esistente che necessitava di una revisione.

Fa presente che nella predisposizione del disegno di legge sono state coinvolte sia la componente dei professionisti che dei volontari e che il testo ha trovato un’ampia condivisione.

Informa che il disegno di legge si compone di 4 Titoli e 110 articoli.

Evidenzia l’importanza della professionalità del Corpo e che a tal fine l’articolo 10 istituisce la Scuola regionale antincendi.


Illustra alcuni articoli che introducono delle novità:

· articolo 20 che disciplina i servizi a pagamento;

· articolo 24 che introduce una normativa specifica per la tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro;

· articolo 32 inerente alla mobilità del personale;

· articoli 40 e 41 riguardanti le strutture dirigenziali e le competenze del Comandante regionale dei vigili del fuoco.


Rende noto che il Titolo III riguarda il personale volontario e che all’articolo 71 si prevede, per esso, il riconoscimento della qualifica di agente di polizia giudiziaria per lo svolgimento dei compiti di cui all’articolo 57.


Rammenta che il Cpel si è espresso favorevolmente sul testo formulando alcune osservazioni.


Il Consigliere CERISE chiede chiarimenti in merito al coinvolgimento dei volontari in alcune operazioni di spegnimento di incendi boschivi e all’articolo 22 relativamente alla composizione della Commissione tecnica.


Il Presidente ROLLANDIN puntualizza che alcuni disguidi sono sorti a causa dei rapporti personali esistenti tra i capi distaccamento dei volontari e la sede centrale.


Il Sig. LUCAT precisa che la Commissione di cui all’articolo 22 ha una natura prettamente tecnica. 


Il Consigliere PROLA evidenzia che la valorizzazione del ruolo del Corpo dei vigili del fuoco nell’ambito della protezione civile e l’istituzione della scuola regionale antincendi sono dei punti qualificanti del disegno di legge.


Fa presente che nei diversi distaccamenti dei vigili volontari esistono differenti livelli di operatività.


Il Presidente ROLLANDIN concorda sul fatto che i distaccamenti dei volontari hanno tempi diversi di risposta non omogenei, ritiene difficile procedere ad una classificazione degli stessi ed auspica una professionalizzazione di tutti i distaccamenti.


Il Consigliere LOUVIN chiede alcuni chiarimenti in merito:

· alle attività al di fuori del territorio regionale;

· alle sanzioni disciplinari;

· ai richiami in servizio di cui all’articolo 86.

I
Il Sig. LUCAT precisa che le attività al di fuori del territorio regionale sono espletate in base a specifiche convenzionie che in caso di calamità naturali il Presidente della Regione ha la facoltà di disporre l’invio del personale fuori dal territorio regionale.


Riferisce, relativamente alle sanzioni disciplinari, che saranno definite in sede di contrattualizzazione e fornisce alcune precisazioni in merito all’articolo 86.

* * *


Si dà atto che alle ore 10.55 il Presidente ROLLANDIN, il Consigliere LATTANZI e il funzionario LUCAT lasciano la sala di riunione e che il Sig. Salvatore CORIALE, Comandante dei Vigili del fuoco prende parte alla riunione. Si precisa che riprende la registrazione digitale degli interventi.

* * *

sig. Salvatore CORIALE, Comandante regionale dei Vigili del fuoco;


Il Sig. CORIALE ritiene positivo che il disegno di legge favorisca l’interazione tra i Vigili del fuoco e la protezione civile pur mantenendo alcune perplessità in merito alla stesura dell’articolo 8 che di fatto assegnerebbe ai vigili del fuoco nuove competenze. Suggerisce, pertanto, di modificare tale articolo eliminando le parole “alla previsione e prevenzione”.

Ritiene che la formulazione dell’articolo 10 relativa alla scuola regionale antincendi sia eccessivamente vaga.

Esprime le proprie perplessità in merito:
· all’articolo 15, comma 3, riguardante le competenze della Commissione tecnica regionale in relazione alle funzioni attribuite alla Regione in base al decreto legislativo n. 334/1999; 
· all’articolo 19 in quanto non individua come area operativa riservata le caserme dei Vigili del fuoco;
· all’articolo 29 comma 4 che prevede l’attribuzione della qualifica di polizia giudiziaria al personale della qualifica dirigenziale;
· all’articolo 44 inerente al reclutamento dei funzionari tecnici per quanto concerne le definizioni delle qualifiche e dei profili professionali.
Evidenzia, infine, che l’attività di soccorso pubblico viene normata in vari articoli.

Il Consigliere LOUVIN chiede se sia stato richiesto dal Corpo dei Vigili del fuoco che l’accesso alle funzioni di comandante sia riservato a personale interno del corpo stesso.

Il Sig. CORIALE risponde affermativamente.

La Consigliera IMPERIAL chiede come proceda l’integrazione in caserma del personale volontario con il personale professionista e se l’istituzione della scuola regionale anticendi potrà evitare ai vigili che saranno assunti in futuro di frequentare corsi fuori dal territorio regionale.
Il Sig. CORIALE esprime un giudizio positivo in merito all’integrazione in caserma tra professionisti e volontari.
Ritiene auspicabile che l’istituenda scuola regionale antincendi possa sostituire gli attuali corsi. 
* * *


Si dà atto che alle ore 11.20 il Sig. CORIALE lascia la sala di riunione e il Sig. Pio PORRETTA, Responsabile regionale della Protezione civile, prende parte alla riunione.

* * *

sig. Pio PORRETTA, Responsabile regionale della Protezione civile.

Il Sig. PORRETTA premettendo di non aver partecipato alla stesura del disegno di legge, giudica positivamente l’intenzione di integrare maggiormente i Vigili del fuoco nell’ambito della protezione civile e relativamente all’articolo 8 ritiene che lo stesso non assegni nuove competenze ai Vigili del fuoco in quanto già svolgono l’attività di previsione e identificazione del rischio.

Il Consigliere LOUVIN chiede un chiarimenti in merito all’attività di coordinamento dell’organo di protezione civile con i vigili del fuoco durante un’emergenza.

Il Sig. PORRETTA precisa che i diversi soggetti si raccordano all’interno del Centro coordinamento di soccorso.

Il Consigliere PROLA chiede se i distaccamenti dei Vigili del fuoco volontari siano coinvolti nei piani di protezione civile comunali.
Il Sig. PORRETTA risponde affermativamente.

Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti in merito al fatto che ai dirigenti del Corpo dei vigili del fuoco sia attribuita la funzione di Polizia giudiziaria.
Il Sig. PORRETTA fa presente che la tematica è piuttosto complessa e che anche da parte degli organi giudiziari esistono pareri non unanimi in merito all’opportunità di attribuire la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria ai comandanti dei Vigili del fuoco. 
* * *

Si dà atto che alle ore 11.35 il Sig. PORRETTA lascia la sala di riunione e che il Sig. Edi PASQUETTAZ, Comandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *
sig. Edi PASQUETTAZ, Comandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta

Il Sig. PASQUETTAZ suggerisce una riformulazione del 2 comma dell’articolo 12 in considerazione che la competenza sugli incendi boschivi è attribuita al Corpo Forestale della Valle d’Aosta.


Fa presente che il comma 3 dell’articolo 61 nell’attuale formulazione potrebbe creare delle difficoltà applicative.


Ritiene che la scuola regionale antincendi di cui all’articolo 10 debba occuparsi di tutte le problematiche dell’emergenza nel suo insieme e reputa, infine, eccessivo attribuire a tutto il personale volontario la qualifica di agente di polizia giudiziaria.
* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 il Sig. PASQUETTAZ lascia la sala di riunione e il Sig. Riccardo VILLAZ, Presidente del Consiglio direttivo del personale volontario del Corpo valdostano dei Vigili del fuoco, prende parte alla riunione. 

* * *
Sig. Riccardo VILLAZ, Presidente del Consiglio direttivo del personale volontario del Corpo valdostano dei Vigili del fuoco.


Il Sig. VILLAZ esprime, in merito al disegno di legge, una valutazione complessivamente positiva e fa presente che i vigili del fuoco volontari manifestano l’esigenza di una maggior integrazione con i vigili professionisti.
Esprime alcune perplessità in merito:

· all’utilizzo della parola “ausilio” negli articoli 12 e 61 inerenti agli incendi boschivi;

· all’articolo 19, comma 2, che non prevede che il Presidente della Regione consulti anche il Consiglio del personale volontario;

· all’articolo 37 relativamente al fatto che sia esclusivamente il personale professionista a coordinare le attività di formazione;

· alla formulazione degli articoli 87 e 88 riguardanti rispettivamente assicurazioni e tesserino di riconoscimento.


Suggerisce di inserire all’articolo 45, comma 2, una lettera riguardante il personale che ha svolto il servizio temporaneo di cui all’articolo 86; fa presente, inoltre, che all’articolo 69 per mera dimenticanza non è stato indicato il personale onorario.

Propone di modificare l’articolo 75, comma 2, lettera a), indicando 5 anni di anzianità, anziché 3, per poter diventare caposquadra e di conseguenza modificare anche l’articolo 80.

Ravvisa l’opportunità di emendare la lettera d) del comma 2 dell’articolo 93 indicando anche le sedi logistiche dei distaccamenti comunali.
Il Consigliere AGOSTINO chiede quale sia l’opinione in merito all’attribuzione della qualifica di Polizia giudiziaria ai vigili volontari.
Il Sig. VILLAZ ritiene che la maggioranza dei Vigili del fuoco volontari non sia interessata a questa qualifica, evidenzia, peraltro, che in alcune situazioni nelle vallate laterali la qualifica di polizia giudiziaria per il personale volontario consentirebbe una migliore gestione degli interventi.
Il Consigliere CERISE chiede alcuni chiarimenti in merito al mancato coinvolgimento dei distaccamenti dei volontari in alcuni interventi.
Il Sig. VILLAZ riferisce che tali accadimenti sono stati oggetto di ampia discussione.
* * *

Si dà atto che alle ore 12.20 il Sig. VILLAZ lascia la sala di riunione e che termina la seduta congiunta. Si precisa che la II Commissione consiliare permanente prosegue la riunione per l’esame del seguente punto iscritto all’ordine del giorno.
* * *
Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 12.20.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
     (AGOSTINO Salvatore)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 6 novembre 2009
